
 

CHI E’ L’A.V.T.A. 

 

L’A.V.T.A. non è di origine recente, ma nasce a Venaria Reale, nel lontano 1958 

quale Coordinamento Venariese Difesa Beni Culturali e Qualità della Vita. 

L’Associazione è sorta, quale "Movimento di Opinione Spontaneo" al fine della salvaguardia 

di Borgo, Reggia e Parco di Venaria Reale per opporsi ad ogni ipotesi di destinazione 

d'uso non conservativo del Complesso Venariese.  

Successivamente,, nel 1990 si costituisce ufficialmente l'Associazione A.V.T.A. - Amici 

Reggia di Venaria Reale – grazie ad una Convenzione tra la stessa, il Ministero per i Beni 

Culturali, proprietario del bene, e il Comune di Venaria Reale.   Tale accordo è stato il primo 

esempio a livello nazionale di collaborazione tra pubblico e privato per la salvaguardia di un 

Monumento.  

L'obiettivo dell’Associazione è stato sempre la  "RINASCITA"  della  Reggia Venariese 

attraverso la sua apertura al pubblico pur essendo, inizialmente, soltanto un rudere 

abbandonato ed un’area di cantiere. 

Il 22 giugno 1990 fu realizzata la prima apertura al pubblico della 

Reggia  - come si è detto “ Cantiere” - segnando così l’inizio di una lunga serie di eventi e 

manifestazioni per consentIre la conoscenza dell’immenso Complesso Monumentale ad un 

più vasto pubblico 

Per realizzare gli obiettivi di “RINASCITA”, l’A.V.T.A. ha istituito un apposito “Fondo 
Promozione Restauro” consentendo così di gestire in proprio, dal 1990 al 1999 le visite e 
gli eventi al Cantiere della Reggia di Venaria Reale, continuando poi sino al  2007 a 
collaborare con la nuova struttura organizzativa:   "Progetto la Venaria Reale"   e 
procedendo, parallelamente, al parziale recupero del Complesso sotto l’alta sorveglianza 
della Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici del Piemonte. 

In seguito l,A.V.T.A. dal 2008, ad oggi, ha continuato ad operare in collaborazione con il 
nuovo Ente di Gestione "Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale", 
rappresentato -attualmente- dal "Consorzio delle Residenze Reali Sabaude". 

Inoltre dal 2011 al 2013, l'A.V.T.A., mediante una  convenzione con la "Fondazione Centro 
del Cavallo - La Venaria Reale" ubicata nel Parco della Mandria di Venaria Reale, ha 
fornito a detta Fondazione  il proprio sostegno sia in ambito organizzativo - promozionale, 
che di comunicazione e visite.                                 

PROGETTI REALIZZATI 

L’AVTA, attraverso il proprio “ Fondo Promozione e Restauro” in cui sono confluite le 

quote di accesso alla Reggia dei visitatori, dal 1990 al 2006, nonché le contribuzioni e  

liberalità di istituzioni, di Enti Pubblici e Privati, di amatori, di utilizzatori della Reggia e degli 

sponsor in genere ha provveduto, negli anni, oltre all’attività di gestione accessi alla Reggia 



 

e alle opere di manutenzione ordinaria e controllo,   anche a varie attività di recupero 

strutturale e funzionale, sotto l’alta sorveglianza della Sovrintendenza di cui sopra-  

L’ ACCESSO AL CANTIERE REGGIA VENARIA REALE  è stato concretizzato attraverso 

visite guidate, per far conoscere agli OSPITI la realtà di quel periodo BUIO fino alla sua 

TRASFORMAZIONE e  RINASCITA avvenute, nel 2007, attraverso il Recupero del 

Complesso Aulico che ha permesso di realizzare l’Apertura Ufficiale al pubblico della Reggia 

completamente Restaurata.                

EVENTI e MANIFESTAZIONI programmati dall’AVTA hanno stimolato sempre più  

l’interesse di Personaggi della Cultura, Industria e Politica, consentendo   il rilancio Artistico 

e Culturale della Reggia, pur nel suo stato di rudere in contrapposizione ai pochi ambienti 

restaurati.  

La passione dei Volontari e le molteplici iniziative concretizzate dall’AVTA   permisero 

pertanto di passare da 1.750 visitatori transitati nell’anno 1990 agli oltre 53.000. dell’anno 

1998, numeri che costituirono parametri importanti per lo studio del flusso di turisti e per 

impostare il grande “Progetto di Recupero e Restauro del Complesso della Venaria Reale”. 

In questo modo è stato anche dimostrato come una buona organizzazione, la sinergia e la 

collaborazione possano, in pochi anni, risollevare le sorti di un edificio ruderizzato e 

sconosciuto agli stessi abitanti della città, raggiungendo risultati straordinari e producendo 

benefici all’intera città sotto l’aspetto ambientale, turistico e sociale. 

STUDI E RICERCHE. I Volontari, con l’assidua presenza e assistenza del Presidente 

dell’Associazione, hanno posto una particolare attenzione alla ricerca e recupero di reperti 

antichi  -tra cui un’accurata ricerca sul damasco della reggia- rinvenuti durante le opere di 

manutenzione o nelle fasi di cantiere, provvedendo altresì ad una attenta catalogazione e 

realizzando depositi e magazzini con lo scopo di   conservarne la memoria storica. Così   è 

stato realizzato un notevole archivio fotografico, non solo riguardante  eventi e 

manifestazioni, ma anche una grande quantità di reperti recuperati, dai quali è stato 

possibile verificare ciò che è andato distrutto o disperso nell’arco degli anni. Oggi parte dei 

reperti conservati -dopo un attento restauro, sono stati ricollocati nelle loro sedi originali e 

parte sono in mostra nel percorso di visita, al Complesso Venariese, mostrando così  al 

pubblico le tecnologie, i materiali, gli oggetti  utilizzati  -nei  secoli-  dagli occupanti che si 

sono succeduti nei vari periodi storici.    

RESTAURI. Attraverso il “Fondo Promozione e Restauro” , l’AVTA è anche intervenuta 

concretamente nella realizzazione del recupero  di parti del Complesso Monumentale, sotto 

la direzione degli Enti Preposti. Sono da ricordare  i seguenti lavori: Torre d’ingresso alla 

Corte d’Onore con relativo restauro dell’Orologio e Campana; restauro di parte del 

Castelvecchio ove poi è stata realizzata anche la seconda sede dell’AVTA; le 4 statue dei 

Dottori e la  Sacrestia della Chiesa di S. Uberto nonchè il riposizionamento e restauro del 

Fonte Battesimale, conservato  nei magazzini- Inoltre sono state recuperate le due Cappelle 

laterali all’Altare centrale, la Nicchia-Catino del Battistero della Chiesa di S. Uberto con 

relativi pavimenti; il restauro di parte dei Reperti Archeologici rinvenuti alla Reggia e 

conservati nei  depositi; il restauro in corso, dell’opera “Il Cavallo  Leonardesco”; ed il 

restauro di una parte della  “Fontana dell’Ercole”,  sempre in corso d’opera. 

BOOKSHOP. Qualsiasi evento realizzato  alla Reggia o lo studio approfondito dei reperti 

conservati o di nuove tracce di componenti di arredo rinvenuti, durante i lavori, sono stati 

l’occasione per realizzare  -dopo approfonditi studi- oggettistica interessante e di grande 

pregio concretizzando così vari specifici settori. Così sono nati la ”Via della Seta”, le 



 

“Ceramiche Artistiche” della Reggia, la “Via del Vetro”,  la “Linea dei Profumi della Reggia”, 

le “Specialità Gastronomiche” e oggettistica in genere - con lo  scopo di   RACCONTARE 

LA REGGIA  mediante l’aiuto di botteghe  artigiane - attuando così anche un consistente e 

differenziato circuito di lavoro che ha interessato l”artigianato di eccellenza locale e 

nazionale. 

 L'A.V.T.A., tra i fini istituzionali ha posto anche particolare attenzione  ad Enti e 

Amministrazioni pubbliche assumendo, tra l’altro, l'incarico dal Comune di Venaria Reale, 

di realizzare il “Ripristino della Toponomastica Viaria Storica" riguardante l’asse del 

Borgo Venariese centrale alla Reggia, cioè di via Andrea Mensa e delle Vie collaterali, 

attraverso la progettazione e realizzazione   di una doppia targa viaria, a livello storico e 

contemporaneo.  Inoltre ha realizzato e sponsorizzato anche i cosiddetti “Leggii Storici – 

Informativi” in acciaio, ubicati nei punti strategici della centrale Via Mensa  e dei palazzi 

aventi interesse storico artistico, con il preciso scopo di FAR CONOSCERE al turista e al 

cittadino le bellezze nascoste della città anche attraverso visite guidate con i propri 

Volontari.   

LA DIDATTICA CON LE SCUOLE. Tra i fini dell’Associazione rientra anche l’attività 

formativa attraverso visite guidate di scolaresche, scambi culturali con le scuole di altre 

Regioni, progetti e stage con le Università, visite ai cantieri in corso, corsi di formazione 

pratici con docenti ad hoc, convegni e mostre didattiche. In tale settore di attività l’AVTA ha 

sponsorizzato il  grande Plastico del Castello di Venaria realizzato dall’Artista Carlo 

Costantini nel quale ha riproposto i materiali originali utilizzati nel Complesso Monumentale: 

cioè cotto, intonaco, legno, rame, realizzando così non solo uno scopo didattico ma 

soprattutto una visione d’insieme, a “volo d’uccello”, che permette di poter percepire 

l’immensità della Reggia, altrimenti non percepibile attraverso il percorso di visita.  

IL CAVALLO  LEONARDESCO.  La grande struttura  realizzata nel 2011 dallo scenografo 

Dante Ferretti  -e un tempo  ubicata nella scuderia Juvarriana- oggi è stata riproposta 

nell’area giardini. Il restauro dell’opera, finanziato dall’AVTA, prevede la realizzazione, al 

suo interno, di un percorso didattico relativo al  periodo storico in cui l’Associazione ha 

operato e che, di fatto, rappresenta la "Memoria Storica del Complesso Architettonico 

Venariese”, collaborando con “conoscenza e amore” alla rinascita dell'UNICUM di Venaria 

Reale. Nell’occasione   l’AVTA ha voluto contribuire anche con la realizzazione di un 

modello in vetro della struttura del Cavallo stesso, realizzando pertanto un oggetto unico nel 

suo genere e riproponendo “un’Opera nell’opera”.    

IL MOTTO. A tutt’oggi i Volontari costituiscono un elemento portante della struttura di 

accoglienza per le attività di valorizzazione che si svolgono nel complesso, offrendo con 

passione e gratuitamente la propria disponibilità.  Il ricco bagaglio di conoscenza acquisito 

nei lunghi anni di esperienza e di permanenza nella Reggia, prima e dopo i restauri, viene 

trasmesso al visitatore con il desiderio di renderlo partecipe della vita e dei mutamenti della 

Reggia stessa . E grande è stata la soddisfazione e l’appagamento, dopo   decenni di lavoro 

profusi, di vedere risorgere, -giorno dopo giorno-, la Reggia dalle ceneri e di mettere in 

pratica il motto proprio dei Volontari: “Arriverete Ospiti - Partirete Amici - Tornerete 

Ambasciatori della Venaria Reale nel Mondo” 

 

Il Presidente A.V.T.A. 

Gianfranco Falzoni 


